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Il dibattito in Campidoglio sulla relazione finanziaria del Comune per il 1980 

Il contributo de al bilancio: 
niente proposte, solo arroganza 

Lo scudocrociato sente odore di elezioni e attacca a ogni costo la giunta di sinistra — Il compagno Panatta: 
farebbe bene a guardare ai guasti della sua eredità — Pala annuncia il sì del PSDI — Martedì il voto 

Dalla Casa di Riposo della Pineta Sacchetti 

Cento anziani 
(contenti) 

in Campidoglio 
Volevano smentire gii attacchi de alla 
giunta sul cambio del direttore al centro 

Si sono presentati in cen
toventi, ieri sera in consi 
glio comunale: centoventi 
anziani, venuti a proprie 
spese, affittando dt tasca 
Inoro due pullman per ar
rivare in Campidoglio dal
la Casa di riposo « Roma 3 », 
cioè l'ex ONPI di via Gioac
chino Ventura, alla Pineta 
Sacchetti. Volevano essere 
sicuri di esserci tutti. Per
ché? Semplice: avevano sa
puto cosa i democristiani 
dicevano della sostituzione 
del direttore della loro Ca
sa. E non gli sembrava af
fatto — agli anziani — una 
« manovra clientelare del 
PCI», fatta a senza moti
vo)}, come Bernardo e Fau
sti avevano avuto la faccia 
tosta di dichiarare. 

Per chi nell'ex ONPI ci 
passa le sue giornate le ra
gioni della sostituzione del 
dottor Mazzarella, con il 
compagno Lamberto Gallo, 
ci sono eccome. «Il '79 — 
ha detto uno di loro — è 
stato l'anno peggiore della 
nostra vita. Ora finalmente 
si comincia a vivere decen
temente. Prima ci trattava
no come bestie, e nessuno 
si occupava di not. Figu
rarsi che l'assenteismo dei 
dipendenti è arrivato anche 
a punte del 70 per cento ». 
« Ora in due mesi — ha 
aggiunto un altro — tutto 
è cambiato come dalla not
te al giorno, e il nuovo di
rettore ha messo le cose a 
posto ». 

Eccole qui, le ragioni — 
tanto semplici — della so
stituzione. Gli anziani vole
vano dirgliele anche ai de
mocristiani. Nell'incontro col 
sindaco Petroselli e con l'as
sessore Argiuna Mazzotti 

che si è svolto nella sala 
della Protomoteca, hanno 
chiesto: «Fateci parlare con 
loro, fateli venire qui ». Ma, 
guarda un po', i due ora
tori che avevano sferrato 
su quest'argomento un at
tacco sfrenato ieri pome
riggio propr'o non c'erano. 
Così gli anziani hanno e-
spresso la loro solidarietà 
alla giunta — d'altronde il 
loro gesto è tanto semplice 
quanto chiaro — e sono tor
nati nella loro Casa di ri
poso. 

In realtà l'arrivo in con
siglio comunale aveva avu
to. in mattinata, un ante
fatto. I pensionati aspetta
vano infatti alla Pineta Sac
chetti i consiglieri comuna
li e l'assessore Mazzotti: che 
però, essendoci la riunione 
sul bilancio, non sono po
tuti andare. Ma loro non 
si sono .persi d'animo Se 
Maometto non va alta mon
tagna... 

La mattina comunque non 
era andata persa: riuniti 
in assemblea, alla quale 
c'erano anche alcuni gior
nalisti. hanno raccontato CO-
VIP loro vedono te cose 

Per loro Lamberto Gallo 
(guarda caso comunista) è 
semplicemente il nuovo di
rettore che dopo anni e an
ni di pessima gestione sta 
provando a far marciare le 
cose. Il compagno Gallo, 
una volta insediato nel suo 
posto di lavoro, ha comin
ciato a toccare antichi pri
vilegi (ore di straordinario 
mai effettuate e regolar
mente pagate, utilizzazione 
razionale del personale più 
che sufficiente, ma mal im
piegato. e via dicendo). 

Un passato pesante: e a 

questo si deve aggiungere 
che l'istituto vede la compo
nente sindacale della C1SL 
(35 iscritti) particolarmente 
« battagliera » nel denun
ciare « irregolarità »: • al 
punto da proclamare uno 
sciopero (trasformato nella 
stessa giornata del 25 in as
semblea degli iscritti) stru
mentale e in un orario che 
avrebbe comportato la para
lisi di tutti i servizi. Quella 
stessa CISL che circa un 
anno fa aveva iscritto al 
sindacato, a loio insaputa, 
decine e decine di pensio 
nati che si trovavano per 
questo una « regolare » trat
tenuta sul vaglia spedito dal-
l'INPS. La CISL. come qual
cuno ricorda, che nel corso 
delle elezioni « forniva » ì 
pullmann per consentire ai 
vecchietti di votare... 

Se tutto questo si collega 
al clima preelettorale che 
già si comincia a respirare, 
si spiegano molte cose e. in 
particolare l'annuncio dello 
sciopero del 26 e i riflessi 
che questo ha avuto in se
no al convivilo comunale. 
Qui — l'abbiamo detto — i 
democristiani hanno addebi
tato « colpe » a non finire 
all'assessore Mazzotti. Le ac
cuse arrivavano a criticare 
l'« apertura al territorio » al 
fatto che si sono distribuiti 
700 panini. 1200 bibite e 
frappe: e che si è servita. 
per il pranzo di Pasqua, 
l'anitra all'arancia. Ma, so
prattutto. i de hanno avuto 
da lamentarsi sui requsiti 
professionali del compagno 
Gallo. « Prima c'era il dot
tor Mazzarella — ha detto 
nel suo intervento l'on Ber
nardo — evidentemente i 
tempi cambiano, i titoli di 
studio non valgono più nien
te ». Si impula cioè a Lam 
berto Gallo, nuovo e rispet
tato direttore dell'ex ONPI. 
di nrrn PUSTP democristiano 
e di non essere medico. In 
secondo ordine, naturalmen
te, passa il fatto che da 
quando è arrivato questo di
rettore non ci sono più sper
peri. l'igiene e la pulizia so
no esemplari, gli anziani vi
vono più degnamente e uma
namente. 

Ieri mattina quindi era 
più che giustificata l'attesa 
per la visita, tanto più che 
i dipendenti, iscritti alla 
UIL e alla CGIL avevano 
da raccontare molte cose. 

Terza giornata di dibattito, ieri in Campidoglio, sul bilancio 
per il 1980 del Comune. E la DC non ha voluto perdere l'occa
sione per un attacco senza mezzi termini alla giunta di 
sinistra. Gli interventi dei consiglieri de sono stati cinque: 
tutti — chi in modi più pacati, chi senza alcun pudore — 
diretti ad accusare comunque l'operato della amministrazione 
in questi anni. E il bilancio? Le cifre, i contenuti della rela
zione finanziaria sono serviti solo come un appiglio, qua e là. 
per tentare di giustificare in qualche modo le ragioni vere 
dell'atteggiamento de. 

E la verità, plano piano, è venuta a galla. Il consigliere 
Massimo Palombi, tanto per fare un esempio, prima si è 
impegnato in una lunga tirata sui « ritardi e le promesse non 
mantenute» della giunta. Poi, però, s'è tradito e ha pronun
ciato la parola-chiave per capire il suo discorso e la volontà 
politica della DC: le elezioni ormai prossime. La vera prpoc-
cupazione dei de non è il merito del bilancio, mi» la ricon
quista degli spazi, del potere perduto. 

Lo stesso Palombi — in vena di sentenze — ha anche 
emesso un lapidario giudizio di bocciatura per l'amministra
zione di sinistra. Giudizio condito con una speciale rampogna 
verso il PSI e il PSDI. rei di partecipare all'opera di risana
mento e di rinnovamento della giunta, dopo decenni di malgo
verno de. 

Una DC, dunque, che sta dando — nel dibattito convocato 
su una scelta fondamentale per un ente locale, l'approva
zione del bilancio — un'immagine di sé arrogante. L'imma
gine di una forza politica chiusa nei suoi ristretti interessi 
di parte, sorda alle esigenze reali della gente. E soprattutto 
incapace, anche di questi tempi (vedi scandali Italcasse-Calta 
girone-Evangelisti) di guardare alle sue colpe. Farebbe bene 
la DC — ha detto il compagno Luigi Panatta — a farsi un 
minimo di autocritica sull'operato del passato, sulla pesante 
eredità che ha consegnato alla città. 

I 14 progetti del piano poliennale di investimenti signifi-
I-HMO una risposta Importante al bisogni di Roma, dei citta
dini. Quale disegno contrappone la DC? Nulla — ha conti
nuato il compagno Panatta. La sua opposizione non è davvero 
costruttiva, ma sterile. Al contrario la giunta capitolina 
— pur tra limiti, difficoltà e alcuni ritardi — sta lavorando 
sul serio perché vada avanti il progetto del cambiamento. 
Malgrado i guasti accumulati da altri. Un esempio: i 438 
miliardi stanziati per i trasporti pubblici. 

II via agli attacchi de contro la maggioranza di sinistra 
l'aveva dato in mattinata il consigliere Bernardo con un inter
vento forsennato sulla politica annonaria del Comune. Ber
nardo ha. tra l'altro, strumentalmente ripreso la serrata degli 
esercenti romani presentata da certi giornali moderati come 
un'iniziativa in funzione anti-giunta e che l'Unione commer
cianti non si è preoccupata di smentire. Malgrado, per molti 
e significativi punti, l'interlocutore non fosse il sindaco ma il 
governo Cossiea. ' t 

Anche gli eltri interventi dei de si sono mossi sempre sulla 
stessa linea: un'accusa qua, una polemica là. senza portare 
dati tangibili. Lo scopo, uno solo: attaccare a ogni costo la 
giunta e fare a gara nell'alzare il più possibile la voce. Con 
parecchi acuti di demagogia. Così Eugenio Grimaldi (ha 
rimproverato alla giunta «un attivismo di facciata»), cosi 
pure Ricciotti che ha rivendicato addirittura al suo partito 
una sana politica della viabilità e dei trasporti. 

Così, per finire. Silvia Costa^che ha criticato Io sviluppo 
dell'attività nel campo culturale e scolastico a danno, dice, 
dell'assistenza sociale. 

Di rilievo il discorso di Antonio Pala che ha annunciato il 
voto favorevole sul bilancio da parte del PSDI. Dopo aver 
parlato della riforma della finanza locale — si spera, ha soste
nuto. che i Comuni non debbano più questuare per'mesi 11 
diritto alla loro sopravvivenza — Pala si è soffermato a lungo -
sul contratto di lavoro dei dipendenti degli enti locali, scaduto 
da oltre un anno. Pala ha inoltre manifestato assenso per 
l'incremento di spesa dì 500 milioni per la politica culturale 
nel 1980. Nel dibattito di ieri sono intervenuti alcuni aggiunti 
del sindaco nelle circoscrizioni: Ceino (TI) Perone (IX) Boz
zetto (XIX > Donnantuonì (XX) e Castorina rVTIT) La discus
sione riprende lunedi. Martedì, le repliche e il voto. 

Quarto rinvio: ora tutto slitta al mese di maggio 

Lo moschea? È da un anno 
nel «frigorifero» del T 
Intanto i costi si sono più che triplicati - Tra cavilli e incertezze sa'tano di 
continuo le sedute - Si spera che tra un mese e mezzo sia la volta buona 

La Moschea in tribunale 
non ha piopno fortuna, e 
COM, a un anno giusto dal
l'avvio della procedura giudi
ziaria sul contrastato centro 
islamico l'unica novità da 
segnalare e un nuovo, scon
solante rinvio. Ogni decisione 
— ma ormai e diventato 
quasi difficile crederci — sa
rà presa e in maniera defini
tiva il 14 maggio: in quella 
data il TAR dirà sì o no alla 
costruzione. E intanto i lavo
ri — appena iniziati proprio 
dodici mesi fa — restano nel
l'incertezza, e intanto l'infla
zione ha già più che triplica
to i costi di costruzione ri
spetto al '74. quando per la 
prima volta il progetto 
sembrava doversi tradurre in 
realtà. 

La questione Moschea, do
po un dibattito lungo e 
complicato che aveva riguar
dato il Comune, i comitati di 
quartiere, le associazioni cul
turali, era arrivata in tribu
nale quando sembrava ormai 
che si potesse entrare nella 
fase operativa. Il tempio i-
slamlco aveva ottenuto tutti i 
permessi necessari quando al 
tribunale amministrativo 
venne presentato un ricorso 
firmato da Italia Nostra e da 
un gruppo di cittadini dei 
Parioli. A loro parere il cen
tro non deve essere costruito 
11, ai piedi di monte Antenne, 
in una fascia urbana già sa
tura e con una viabilità diffi
cile. Sono argomenti già il
lustrati cento volte e che il 
Campidoglio aveva alla fine 
« respinto » 

Ma tant'è. Il ricorso provo
cò una ^rima reazione del 
TAR che sedino la sospen
sione dei lavori: era il 18 a-
prile dell'anno passato. Il 
tribunale amministrativo con
tava di risolvere la questione 
entro il mese di luglio e fissò 
per il 4 di quel mese la sua 
seduta. Ma evidentemente il 
problema non è di quelli 
«semplici», ricco com'è di 
implicazioni. Così arrivò il 
primo rinvio, accolto molto 
male dai rappresentanti dei 
peesi arabi che speravano di 
chiudere positivamente la 
questione e di poter ripren
dere subito i lavori appena 
iniziati e bloccati. La nuova 
data fissata era quella del 28 
novembre, ma anche qui un 
piccolo errore di procedura 
provocò uno slittamento. Poi 
ci si è messo anche uno 
sciopero dei magistrati e così 
il nuovo calendario del TAR 
ha «sbattuto» il dibattito a 
maggio. Speriamo che sia la 
volta buona. 

Il progetto della moschea di Monte Antenne: realizzarla ora costerà almeno tre volte di più 

Questi 
gli orari 

dei negozi 
per Pasqua 

Il Comune ha comunicato 
gli orari dei negozi per le fe
stività di Pasqua. Dal 31 mar
zo al 7 aprile, è sospeso l'ob
bligo della chiusura settima
nale per mezza giornata. Nei 
giorni 6 e 7 aprile (cioè Pa
squa e Pasquetta) gli eserci
zi resteranno chiusi ad ecce
zione dei fiorai che potranno 
effettuare l'apertura antime
ridiana. 

Per sabato 5 aprile invece 
è concessa ai mercati rionali 
coperti e scoperti la possibili
tà di restare aperti ininterrot
tamente dalle 7 alle 19.30. 

Spettacolo di 
solidarietà con 

gli operai 
della Eur-Foto 

Spettacolo di solidarietà con 
i lavoratori della Eur-Foto 
(da 51 giorni in assemblea 
permanente contro i licenzia
menti) oggi pomeriggio alle 
16 al teatro «Mongiovino» 
in via Genocchi, a Garbatella. 
Lo spettacolo, organizzato dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
cooperativa «Punto a capo» 
prevede numerose manifesta
zioni: ci saranno spettacoli 
teatrali, concerti di musiche 
popolari e jazz. I soldi rac
colti alla manifestazione (non 
ci sarà biglietto) saranno de
stinati a sostenere la lutiti 
degli operai della Eur-Foto e 
di tutte le altre fabbriche 
della zona, minacciate dai 
licenziamenti. 

Domani 
2 pagine-inserto 

su casa e 
e trasporti 

Sull'Unità di domani usci
ranno in cronaca due pagine-
inserto dedicate ai problemi 
della casa e dei trasporti nel
la città e nella regione. Si 
tratta di un bilancio dell'at
tività delle giunte di sinistra 
in questi anni di governo lo
cale in due dei campi più im
portanti della ' vita di Roma 
e della regione, di un'analisi 
delle cose che restano ancora 
da fare, e dei progetti futu
ri da realizzare. 

I compagni delle sezioni so
no invitati ad organizzare una 
diffusione speciale per l'Uni
tà di domenica con le due 
pagine-inserto. 

Il convegno promosso dal la Federazione del Pei I Chiesto il rinvio a giudizio della madre del fidanzato 

Riforma sanitaria: cosa resta Secondo il magistrato è risolto 
da fare per la sua attuazione j il «giallo» della morte di Ida 

All'incontro ha partecipato l'assessore Ranalli - Nella regione j Domenica Limongi avrebbe ucciso la ragazza per gelosia - Per 
già completate 43 USL - « Accelerare i tempi per le altre sedi » j Monconi l'accusa è di concorso in soppressione di cadavere 

Un serrato dibattito quello 
che si è svolto ieri pomerig
gio all'hotel Universo di via 
Principe Amedeo, alla pre
senza di operatori sanitari. 
amministratori, e eletti nel
le Unità locali. Il tema del
l'incontro promosso dal PCI 
era la riforma sanitaria e 
l'incontro si è trasformato 
in un'occasione per analizza
re le difficoltà che ancora 
si frappongono alla sua com
pleta attuazione. 

ET significativo il dato — 
ha detto il compagno Nicola 
Abbamondi, responsabile pro
vinciale per la sanità della 
Federazione del PCI — che 
solo in otto Regioni (di cui 
sette amministrate dalle si
nistre) la riforma sia riu
scita a partire definitiva
mente e a concretizzarsi, sia 
pure in mezzo a mille osta
coli e difficoltà, nelle strut
ture territoriali adibite alla 
prevenzione e salvaguardia 
della salute dei cittadini. 

Ostacoli e difficoltà — è 
stato ricordato ieri — d'al
tro canto individuali nella 
politica attuata dal gover
no Cossiga che ha fatto sì 
che la legge, approvata l'an
no scorso, stenti a partire. 

Alla fine del '79 ha detto 
Abbamondi — non si sapeva 
ancora chi doveva pagare 
l'indennità di malattia per i 
lavoratori dipendenti. 

Il piano nazionale è an
cora tutto da fare e si va 
avanti con finanziamenti 
provvisori, e quelli previsti 
sono di gran lunga inferiori 
alle spese accertate per il 
'79. Dal canto suo la Regio
ne Lazio con l'attuazione 
del piano sociosanitario ha 
completato tutto il program
ma: la legge per l'istituzio
ne delle USL e quella di fi
nanziamento per le spese 
degli impianti sono state ap
provate; l'istituzione delle 
Saub è stata completata: è 
stata anche Istituita l'assi
stenza medica nelle locali
tà turistiche mentre la guar
dia medica impiega più di 
mille giovani medici. 

Un grosso traguardo quin
di che però deve essere sor
retto da molte iniziative da 
prendere anche a livello 
ospedaliero: l'ospedale infat
ti, è stato ricordato, deve 
avvicendarsi di più alle esi
genze dei cittadini e questo 
è possibile solo tramite l'or
ganizzazione dipartimentale 

dei servizi e l'utilizzazione 
temporanea degii ambula» ari. 

A conclusione del dibatti
to è intervenuto l'assessore 
Giovanni Ranalli. « S e la ri
forma sanitaria è ormai una 
realtà nella nostra Regione 
— ha ricordato — lo si deve 
alla stabilità e all'efficienza 
della nostra giunta, che già 
negli anni scorsi si è adope
rata per mandare in porto 
importanti iniziative: basta 
ricordare lo scorporo del Pio 
Istituto, le nuove piante or
ganiche e il programma di 
intesa tra Università e la 
Regione per la didattica e 
l'assistenza negli ospedali; 
con i consultori e con le uni
tà territoriali di riabilitazio
ne si è preparato il terreno 
indispensabile per l'attuazio
ne della riforma. 

Se sono già state comple
tate 43 USL — ha detto l'as
sessore — bisogna accelera
re i tempi per le altre sedi, 
altrimenti si corre il rischio 
di far funzionare le cose a 
singhiozzo. Ranalli ha rivol
to anche un appello ai co
mitati di gestione perché si 
adoperino a stabilire un rap
porto nuovo e diverso con 
i cittadini. 

Era gelosa del figlio: per 
questo avrebbe ucciso la sua 
ragazza. Poi avrebbe cercato 
di distruggerne il cadavere: 
aiutata in questa macabra ope
razione dallo stesso figlio. 
« vinto » dal ricatto materno. 
La chiave del « giallo » del
l'assassinio di Ida Pischedda 
i cui resti carbonizzati furo
no trovati in un prato alla 
periferia il 14 gennaio 19n. 
secondo il pubblico ministero. 
è tutta qui. 

Dopo un'inchiesta lunghissi
ma. piena di colpi di scena, 
segnata da arresti, scarcera
zioni e riarresti, il PM Gior
gio Santacroce ha ora chie
sto il rinvio a giudizio di 
Domenica Limongi — la ma
dre di Adalberto Monconi, il 
fidanzato della vittima — per 
omicidio, distrazione e sop
pressione di cadavere. Per 
Adalberto, invece, l'accusa è 
di concorso in soppressione di 
cadavere. 

Nella sua requisitoria il 
rappresentante, della pubblica 
accusa sostiene che la donna 
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Ida Pischedda 

malata di una gelosia morbo
sa nei confronti del figlio. 
non aveva mai accettato Ida 
Pischedda come una possibi
le nuora. Quando venne a sa
pere che la ragazza aspettava 
un figlio la sua gelosia scop
piò. e l'ostilità nei confronti 
della povera ragazza la spin
se fino all'amicidio. 

Secondo Santacroce la don
na uccise Ida Pischedda in 
un luogo diverso da quello 
in cui fu poi scoperto il suo 

corpo. Lo dimostrerebbe la 
presenza accanto ai poveri 
resti del cadavere di alcuni 
effetti personali, come un 
asciugamano o le pantofole 
regalatele dalla sorella. Sul 
posto furono trovati anche 
un paio di sandali di Adal
berto Monconi — anzi quel 
che ne restava — e un pezzo 
di stoffa proveniente quasi 
certamente da un paio di cal
zoni del marito di Domenica 
Limongi. 

Resta da chiarire il ruolo 
di Adalberto Monconi: per
ché avrebbe aiutato la madre 
a distruggere il corpo della 
sua ragazza? E' stato forse 
« plagiato >. « sopraffatto » 
dall'invadente presenza ma
terna? Secondo il PM comun
que non ci sarebbero dubbi 
sulla sua colpevolezza. Né 

. tantomeno sulla colpa della 
madre., Santacroce lascia pe
rò al giudice del dibattimen
to il compito di decìdere se 
l'omicidio attribuito alla Li
mongi sia stato preterinten
zionale o volontario. 

Già in fila per le liste 
Non è un'impresa sportiva, eppure qui a palazzo di giustizia 

si stabilirà un nuovo record. Il primato dell'attesa più lunga 
per la consegna delle liste elettorali. Un gruppo di compagni 
di diverse sezioni romane del PCI si darà il cambio' da ieri 
fino all'apertura della sala, dove i simboli e i nomi dei candi
dati potranno essere consegnati e registrati. Quanto durerà 
l'attesa? Ancora non si può dire, visto che la data delle 
consultazioni amministrative non è stata ancora stabilita dal 
governo. L'unica cosa certa e che quest'anno — come è sempre 
successo tranne che per le politiche del "79 — la falce e mar
tello del PCI occuperà il primo posto in alto a sinistra. 
NELLA FOTO: i compagni davanti all'ingresso di palazzo di 
giustizia. 

Comunicato 
dello Federazione 
sulla diffusione 

dell'Unità 
La segreterìa della Fede

razione del PCI ha diffuso 
la nota che pubblichiamo: 

Domani è ancora una gior
nata di diffusione straordi
naria dell'Unirà; un'occasio
ne di uscita all'esterno per 
tutte le sezioni, di contatto 
di massa con i lavoratori e 
f cittadini in un momento 
difficile. E* particolarmente 
Importante che in questi 
giorni giungano la voce e le 
posizioni del nostro Partito 
su tutti i problemi dramma
tici che sono di fronte al 
Paese, dalla crisi di governo 
alla situazione economica. 
dalla lotta contro il terrori-
snr» alle questioni del gover
no locale. La diffusione mili
tante del nostro giornale è 
per onesto strumento indi
spensabile. UUnità va fatta 
conoscere e va potenziata, 

Per queste ragioni la se
greteria della Federazione 
del PCI fa appello a tutti i 
commini . a tutte le organiz
zazioni a garantire una gran
de diffusione del nostro gior
nale. un momento di mobi
litazione di massa, di propa
ganda e di informazione po
litica. 

Occorre continuare anche 
hi questa occasione, lo sfor
zo per la sottoscrizione per 
il rinnovamento tecnoloaico 
dell'Unità perché 11 nostro' 
giornale sia seniore più ade
guato alle esigenze del Par
tito e dei cittadini. 

La Icrace, con il credito ordinario, sta costruendo 230 alloggi al Casilino 

Quando una coop sfida i «palazzinari» 
Hanno accettato la sfida. 

Le cooperata e. quelle ed.li-
zie, finora hanno lavorato. 
hanno costruito avvalendosi 
quasi esclusivamente dei 
e mutui agevolati >. di quel 
credito speciale cioè che do-
vrebbe facilitare la costru
zione di alloggi popolari. I 
risultati ci sono stati, qual 
che conquista si è r e a l i s t a . 
ma è ancora troppo poco. 
Solo per dare qualche cifra 
si può ricordare che lo scor 
so anno sono st.iti costruiti 
dalle coop circa mille e set 
tecento allòggi in tutto il La
zio. 

La domanda, ovviamente, e 

molto molto più alta. Che fa
re allora? Una risposta viene 
dalla cooperativa Icrace. Una 
proposta che va molto al di 
là dell'iniziativa concretata 
(la coop sta costruendo 233 
alloggi al Casilino) e ha un 
valore decisamente più gene
rale. In poche parole si può 
dire che la Icrace ha deciso 
di contrastare l'iniziativa de
gli speculatori, dei « palazzi 
nari > proprio sul loro terre
no. Insomma, la cooperativa 
stavolta non è ricorsa al mu
tuo agevolato, ma ha chiesto 
e ottenuto finanziamenti or
dinari. E già ha trovato chi è 
disposto a darglieli: la Cassa 

di Risparmio di Roma (un 
istituto che finalmente sem
bra intenzionato a intervenire 
positivamente nell'economìa 
romana) ha già concesso 
quattro miliardi e duecento
cinquanta milioni, t Insomma 
— come dice Marcello Gra% 
ziosi. presidente della coope
rativa — vogliamo misurarci 
con i privati 

Una e sfida ». e la coopera
tiva sembra avere tutte le 
carte in regola per vincere. 
La Icrace, aderente alla Lega, 
come cooperativa v*ra e 
propria è nata solo alla fine 
dell'anno scorso. Prima era 
uno ' strumento economico 

della Federcoop (per essere 
ancora più chiari era un con
sorzio di tante piccole roope 
rative. Dall'ultimo congres
so. invece, ha deciso di da: ti 
una struttura regionale e Ji 
associare anche singole p f 
sone. La sua prima iniziativa, 
lo abbiamo detto, è h co 
struzìone di 233 alloggi, nel 
piano di zona « R 1 » al Casi 
lino. Il complesso edilizio 
sorgerà esattamente tra via 
della Primavera e via de. 
Giardini. Gli alloggi, e »stnr.U 
tutti con te tipologie oreviste 
dalla legge €457». saranno 
completati entro l'estate del 
prossimo anno. Si vuol fare 

di tutto, dunque, per evitare 
la lievitazione dei prezzi. 

Cosi con 32 mihotr. e 890 
lire (di cui 13.968.000 lire in 
contanti e 18.922.000 lire di 
mutuo che si possono versare 
con una quota mensile di 236 
mila) oppure con 26 milioni 
e 600 mila lire (Il milioni in 
contanti più 15.295.000 lire di 
mutuo, pagabili con una rata 
mensile di 191 mila lire) a 
seconda del tipo di apparta
mento si può avere una casa 
in un quartiere, ormai ulti 
mato dal punto di vista delle 
opere di urbanizzazione, e a 
pochi chilometri dal centro. 

Gli appartamenti, lo ab

biamo detto, sono di due ti
pi. Il primo ha una superficie 
di 94 metri quadrati, doppi 
servizi e altri confort- Il se
condo tipo, il tipo t B » , ha 
invece una superficie di 16 
metri quadrati. In tutti e dite 
i casi, gli alloggi hanno rifi
niture progettate con cura. 
che puntano alla massima 
funzionalità. In particolare 
ogni appartamento sarò dota
to di infissi, metallici che 
garantiranno una ' maggiore 
durata e una minore disper
sione di calore. Senza conta
re che tutti gli inquilini « 
vranno a disposizione una 
cantina e un posto per l'auto. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO - Alle 

9,30 riunione segretari zone (5»l-
vagnì). Ali» ore 16 in federazione 
riunione dei presidenti circoscrizio
nali, "capigruppo e un membro delle 
segreterìe dei comitati di zona ; 
o.d.g.: e Delibere quadro* (Prisco-
Falomì-Proietti). 

SETTORE SANITÀ — Alle 9.30 
in federazione; o.d.g.: «Linee per 
il regolamento delie USL* (Con
soli). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO SANDRO MORELLI A CA-
SALPALOCCCh alle 18,30 assem
blea sul terrorismo con il compagno 
Sandro Morelli, segretario della Fe
derazione • membro del CC GE-
NAZZANO: alle 18 (Ottaviano). 
ACIDA: alle ore 17.30 (Vetere). 
«MORANINO»: alle 17 (Bencini). 
CAVALLEGGERÌ: alle ore 17.30 a 
piazza Senta Maria delle Fornaci 
(Toiletti). TORRENOVA: alle 17 
unitaria. TORRE ANGELA: alle 
17,30 (Signorini). VILLAGGIO 
•REDA; alle 17,30 (Catalano). 
ROCCA DI PAPA: alle 17 (Scal
chi). VALLE MARTELLA: alle 
20.30 (Mele). PP.TT..- alle 17. 

CONGRESSI • CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — VEL-
LETRI: alle ore 16,30 (Cervi). 
SAN VITO: alle 17,30 (Rolli). 

f i partito' D 
SAN CESAREO: atte 17,30 (Ber
nardin:). PONZANO: al!e ore 20 
(Abbaile). 

FROSINONE 
Assemblee: PIGLIO ore 19 (Piz

zuti). ANAGNI ore' 17 (Amki). 
TREVI NEL LAZIO ore 16 (Leg
gero), CASTELLI RI ore 20 (Sper
duti). VALLECORSA ore 19.30 
(Coliepardi). FCCI - Assemblee: 
RIPI ore 15.30 (De Angeli»). 
SGURGOLA ore 20.30 (Paglia). 
SAN GIORGIO ore 17 (Tornassi). 

LATINA 
Assemblee: PRIVERNO ore 17 

(Berti). SEZIONE « GRAMSCI » 
ore 9,30 (Scerzeila-Ckcarelli). LE-
NOLA ore 19.30 (Rotunno). 

RIETI 
Assemblee: ROCCASINI BALDA 

alle ore 19 (Euforb-o). TURANI A 
ora 19 (Angeletti). 

F.G.CI. 
CARPI NETCh ora 15,30 dibat

titi» sulla droga (Sanavi). BOR
GATA FIDENE: Ore 17 assemblea 
pubblica (Gressi). ALBANO: alle 
16.30 conferenza zona Castelli, con 
CuiHo. 

Nei giorni 1-2-3 aprile si 
terra in ledei anione un semi
nario a cui parteciperanno i re
sponsabili dì zona stampa e pro
paganda, i responsabili dei gior
nali locali (sezione, zona, azien
da. ecc.) e tutti coloro che in
tendono occuparsi attivamente 
dei giornali dì circoscrizione. 

Le lezioni dei seminario sa
ranno tenute: 1 APRILE aHe 
ore 18 da Giuseppe Fiorì «Co
me si fa un giornale popolare», 
2 APRILE alle 18 da France
sco Pereto «Come si fa un 
giornale localo. 3 APRILE alle 
ore 18 da Daniele Turchi «Co
me si impoeta graficamente un 
giornale». 
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